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PER RISOLVERE I PROBLEMI DEL LAZIO 
n convegno è slato aperto dalla relazione del compagno Ciofi • Le con clusioni dell'affollato e vivace dibattito sono slate tratte da Chiaromonte 
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« Una nuova (Hse politica 
nW Lazio: proposte e Inizia­
tive di lotta del PCI per lo 
sviluppo economico e 11 ri­
sanamento della vita pubbli­
ca », questa la parola d'or­
dine dell'assemblea reRlona-

• le del dirigenti comunisti te-
. nutasi nella (riornata di Ieri 
- «l palazzo del congressi al-
. l'EUR. Il convegno — se-
, (tnato da una folta presenza 

e da una vivace partecipa­
zione al dibattito - - è stato 

< aperto da una relazione del 
: compagno Paolo Clofl. se-
• «retarlo regionale del parti-
5 to. e concluso da Gerardo 
' Chiaromonte, della segrete­

ria nazionale del PCI. 
Clofl ha esordito affer­

mando che di fronte alla 
: gravità della crisi 11 partito 
' deve fare un nuovo passo 

avanti per promuovere e svi-
• luppare un forte movimento 

politico di massa, democrati-
; co e popolare, capace di ar­

restare le tendenze al de­
cadimento e l pericoli di In-

' voluzlone. La gravita della 
. situazione è testimoniata In 
\' modo drammatico dalla «pia-
, g» » profonda della condlzlo-

ne giovanile, segnata da una 
disoccupazione In cui trovn 
facile alimento la spirale 
della criminalità. 

Pur non essendo dunque 
mal stato esteso come ora il 
sistema delle alleanze attor­
no alla classe operala, vera 
barriera contro 1 pericoli di 
Involuzione, l'aggravarsi del­
la situazione esige un ap­
pello perché si mobilitino 
tut te le energie e le capa­
cità di lotta delle popolazio­
ni del Lazio, le forze politi­
che e sindacali, le Istituzio­

ni dello Stato e xll enti lo­
cali, gli organismi di base 
nel luoghi di lavoro e di stu­
dio cclascuno per t compiti 
e I ruoli che gli sono propri). 

A questo punto — ha detto 
ancora Ciofi — per risponde­
re alle esigenze poòte dalle 
lotte dei lavoratori occorrono 
una nconMdcrazlone e un ag­
giornamento della « vertenza 
Lazio». L'elemento specifico 
e rilevante di tale aggiorna­
mento e costituito dall'In­
treccio organico tra lotta per 
10 sviluppo economico e lot­
ta per la funzionalità e l'ef­
ficienza dell'amministrazio­
ne pubblica e del servizi. 

Passando quindi a parlare 
del quadro politico regionale, 
Clofl ha osservato come l'In­
tesa politico-programmatica, 
caratterizzata in senso avan­
zato e Innovatore, sia a un 
passaggio difficile. VI sono 

jes l s ten /c e ostacoli frappo-
"iti dalle forze conservatrici 
e moderale. All'Interno della 
DC la ricostituita alleanza 
tra Andreottl e Petruccl ten­
ta di dare un'interpretazione 
restrittiva e Immobile del­
l'Intesa, mostrando già In 
tal modo la persistenza di 
una profonda crisi del par­
tito democristiano a Roma 
e nel Lazio. Ma ciò rivela 
anche la difficoltà e l'im­
paccio della DC a un con­
fronto In campo aperto con 
11 nostro partito, e il tenta­
tivo al tempo stesso di ri­
percorrere la vecchia strada 
della contrapposizione al 
PCI. nella aspirazione a ri­
comporre una maggioranza 
nel cui ambito riguadagnare 
a una posizione subalterna 
il PSI. 

Contraddizioni e resistenze nella DC 
Le correnti oggi maggiorita­

rie nella DC Intendono, In al­
tri termini, l'accordo sotto­
scritto alla Regione come una 
sorta di copertura per mante­
nere In piedi 11 vecchio siste­
ma di potere e uno scredita­
to modo di governare. L'intesa 
•1 contrarlo non è fatta per­
che esse possano continuare 

ad adoperare 1 vecchi arnesi del 
, sottogoverno e della lottizza-

«Ione, ma per realizzare un 
profondo cambiamento, secon-

. do una linea di moralizza­
zione ed efficienza, che spez-

. ri 11 clientelismo e faccia le­
va sulla partecipazione del 
elttadlnl. 

Nella sfida — con le armi 
«Iella capacità politica, della 
efficacia delle proposte e del­
l'Iniziativa di lotta — rappre­
sentata dall'accordo politico 
programmatico — ha affer­
mato Ciofi — fondamentale 
anche se non esclusivo è il 
rapporto unitario tra PCI e 
PSI. che deve essere esteso e 
qualificato.. Rispetto al qua­
dro politico regionale 11 ruolo 
del PSI potrà essere ancora 

• più adeguato e significativo 
nella misura In cui vi sarà un 
suo solidale e rigoroso Impe-

• Kno nell'attuazione del pro­
gramma. 

Un elevato livello di unità 
t ra comunisti e socialisti ha 
del resto consentito di far 
prevalere già nella lunga fa­
se delle trattative una larga 
Intesa, nel quadro di una va­
lutazione comune sulle pro­
spettive di una direzione poli­
tica alla Regione con la par­
tecipazione di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
da conseguire attraverso una 
fase nella quale 1 due partiti 
che si richiamano alla clas­
se operala avessero una col­
locazione diversa rispetto al­
la formazione delli giunta. 

Voler oggi annullare que­

sta diversità di ruoli non ser 
ve a nessuno e tanto meno 
alle forze operale e popola­
ri, giacché essa fa parte del­
l'evoluzione reale del proces­
so politico ed è legata non 
alle polemiche talora artifi­
ciose sugli schieramenti che 
proprio all'interno del Par 
hanno assunto aspetti lace­
ranti, ma al problemi con­
creti. Al PSI spetta In que­
sto quadro la funzione vera­
mente decisiva di direzione 
della (fiunta. E al PCI, che 
ribadisce 11 proprio Impegno 
nell'attuazione dell'accordo, 
spetta un'altra funzione: di 
critica, di stimolo e di con­
trollo nel confronti dell'ese­
cutivo di cui non fa parte. 

Decisivo é in questa fase 
suscitare una forte Iniziati­
va politica diretta anzitutto 
a ottenere l'attuazione del 
programma regionale e Inter­
venti urgenti per l'edilizia, 
l'agricoltura, la riorganizza­
zione del sistema del trasoor-
ti regionali, l'assetto sanita­
rio, i servizi sociali e gli asili 
nido. Guanto all'occupazione 
giovanile, un punto di riferi­
mento per discutere la con­
dizione del giovani dovrà es­
sere la conferenza che su 
auesto tema la Regione é 
ImDagnatH a convocare al 
più presto. 

Il nostro partito — ha con­
cluso Clofl — é fora» fonda­
mentale e decisiva di ODDO-
Mzlnne al sistema di potere 
deli» class' dominanti e del­
la DC. a Roma e nel Lazio. 
In onesta fase cruciale, e In 
previsione della prossima 
scadenza elettorale, verrà 
semore più me««a a"a provi 
la sua rapacità di essere 
semnre nlù e sempre meglio 
Dart.ifn di massa organ'zznto-
re della orotesta e della lot­
t i e. si temno s teso, n a m t o 
di p-ovemo In »r»do di 'arsi 
cori*"* rf»[ grandi problemi 
del Pae«e. 

La vastità e gravità della crisi 
SI é aperto quindi il dibat­

tito. Il valore del decentra­
mento politico, in quanto 
prelude al coinvolgimento di 
vasti strati sociali è stato 
sottolineato da Bozzetto, ca­
pogruppo della XIV circoscri­
zione, mentre Ferraioli, del­
la lega dei giovani disoccu­
pati ha posto l'accento sulla 
esigenza che 11 partito assu­
ma In prima persona l'obiet­
tivo di dare uno sbocco alle 
nuove generazioni. Sulla ne­
cessità di un maggiore .slan­
cio nel tesseramento per rac­
cogliere la spinta del 15 giu­
gno si é soffermata la com­
pagna Glovagnoll di Viterbo. 

Il compagno Parola, della 
segreteria della federazione 
di Roma, da parte sua, ha 
affermato che dal voto del 
15 giugno bisogna partire, 
non per cullarsi sugli allori, 
ma per dar vita a un'azione 
più Incisiva. Parola ha ri­
cordato come, della strategia 
di chi vuole rimettere in di­
scussione Il nuovo schiera­
mento politico, faccia parte 
11 rilancio di spinte corpo­
rative che puntano a divide­
re la classe operala e 1 lavo­
ratori. 

Sulla vastità della crisi che 
si abbatte duramente sulle 
province del Lazio hanno 
centrato I loro Interventi An­
drea Ferronl. di Rieti e Car­
lo Plcozza di Latina. La com­
pagna De Santls. di Ceccano. 
ha parlato dell'esigenza di 
decentrare l'attività del par­
tito, cercando uri rapporto di­
verso con quelle forze socia­
li che vogliono Intervenne 
In maniera nuova per l'inno-
vari- Il paese 

Rilanciare la verten/u La­
zio, garantendo un'ampia 
f>artecipazione di massa, e 
a necessità prioritaria — se­

condo Il compagno Camillo, 
segi-etarlo della Camera del 
Lnvorn - . per dare sbocco 
alla crisi della regione e su 
•arare quella frattura che 

si può creare tra momento 
della rivendicazione contrat­
tuale e momento dell'Inter­
vento sullo sviluppo economi­
co complessivo del paese. 

Un ruolo nuovo per la clas­
se operata, é stato auspicato 
da Alessandrini della Fatme, 
mentre Bagnato, segretario 
dell'Alleanza contadini, si é 
soffermato sui processi uni­
tari che vanno avanti nelle 
campagne e che offrono nuo-

l vi spazi di Intervento per 
] mutamenti profondi. Falo-
I mi. segretario dellla zona est 
\ di Roma, ha richiamato l'at­

tenzione sulla prossima sca­
denza elettorale, che ha un 
valore nazionale 

Il compagno Petroeelll, se­
gretario della Federazione di 
Roma e membro della Dire­
zione, si é soffermato sulla 
necessità che l'attuale Inizia­
tiva politica di massa veda 
1 comunisti consapevoli sia 
delle condizioni nuove create 
dal voto del 13 giugno sia 
del tentativi di rivincita. A 
proposito di questi, ha Indi­
viduato quattro terreni di 
azione di tale conlrollenslva: 
1) ripresa della strategia del­
la tensione: 2i rilancio del 
corporativismo nelle lotte so­
ciali; 3> deformazione della 
nostra linea politica; 4) ten­
tativo di deviare il confron­
to sul risanamento del paese 
dal suo terreno .specifico per 
tra.ster.rlo a livelli di con­
trapposizione ideologica iln 

> questa line.i s inquadra ad 
| esempio il discorso del cardi-
' naie vicario Polctll). DI qui--
l sta .scelta e eonl-rma anche 

la soluzione della crisi il Ito 
I ma precaria e grave in quan-
i to ha visto la ricostitu/iune 
1 dt-1 vecchio ;i.v-e Peti-ucci An 
I dreotti. presentato come car-
] ta vincente di questa strate­

gia della rivincita. Sull'In 
I tervento di Polettl -• ha ag 
j giunto petroselU — non ab 
1 hlamn altro da aggiungere 
1 se non che «wo offre ogget­

tive coperture alle forze del 
la conservazione, che punta­
no all'lmniobilibiuo e a non 
risolvere 1 mali di Koma. 
acuendo Le stesse contraddi 
zlonl all'interno della DC. 

Noi non neghiamo che ci 
possano essere problemi idea­
li per I cattolici, ma alfer 
miamo che soltanto rii>ana:i 
do e dando un nuovo volto 
a Roma si possono affermare 
quel principi di liberta, di 
convivenza civile, che eleva­
no a un livello più alto tutti 
1 rapporti, compresi quelli tra 
Chiesa e Sialo. Noi ci distin­
gueremo, nel corso della cam­
pagna elettorale — ha con­
cluso il segretario della Fe­
derazione romana — come 
quella forza che resterà sal­
damente legata al tema cen-
traile: dare un buon governo 
a Roma, senza Integralismi, 
ma ponendo come obiettivo 
centrale la fine di ogni Inte­
gralismo. 

Quest'ultimo concetto é sta­
to ribadito dal compagno Da­
ga, sindaco di Tarquinia. Il 
quale ha ricordato come pur 
avendo 1 comunisti 11 40 pei' 
cento del suffragi, al Comune 
siano andati a una gcstio-ie 
e a una soluzione collegiale 
del problemi. L'utilizzazione 
piena delle risorse regionali, 
e stata sollecitata dal com­
pagno Cervi, segretario della 
zona di Civitavecchia, men­
tre 1 drammatici problemi 
delle borgate e 11 ruolo demo­
cratico del decentramento so­
no stati ricordati dal compa­
gno Costantini, segretario del­
la sezione di Gregna. 

Le conclusioni della discus­
sione sono stale quindi trat­
te dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. E' dalla con 
sapevolezza d;lla crisi del 
mondo capitalistico e dell'Ita­
lia, e del pericoli che ad essa 
sono collegati, che nasce la 
linea politica che cerchiamo 
di affermare con il movimen­
to di massa e la lotta di tutti 
1 lavoratori. 

Assicurare una ulteriore 
avanzata al Paese e alle for­
ze democratiche — ha affer­
mato ancora Chiaromonte — 
significa mandare avanti la 
nostra linea, che punta al­
l'iniziativa politica unitaria 
delle masse lavoratrici. Più 
urgente che mal si presenta 
perciò la necessità di un for­
te movimento per avviare a 
soluzioni le grandi questioni 
della vita sociale e civile. 
Slamo dunque per lotte giu­
ste ed efficaci, condotte con 
forme adeguate, capaci di svi­
luppare l'unità del lavoratori 
e di raggiungere successi tan­
gibili. 

Si situa In questo contesto 
— ha proseguito Chiaromon­
te — la battaglia per uno svi­
luppo economico e sociale del­
la regione radicalmente nuo­
vo. Centrale é 11 problema 
della disoccupazione giovani­
le. E grande deve essere lo 
sforzo per dare soluzioni nuo­
ve a questa drammatica que­
stione. Occorre certo puntare 
a dare a tutti questi giovani 
una occupazione stabile ma 
Intanto è necessario interro­
garsi subito sulle prospetti­
ve, anche temporanee, che 
si possono loro offrire nell'Im­
mediato. 

Di fronte al movimento 
stanno oggi alcuni grandi 
obiettivi generali. In primo 
luogo occorre ottenere che 
la giunta regionale superi 
ogni impaccio e applichi 11 
programma, rispettando pie­
namente raccordo. Ma bi­
sogna pure insistere perchè 
tut te le grandi energie popo­
lari e democratiche svilup­
pino una iniziativa che si 
inquadri nella lotta per il 
programma a medio termine. 

Di grande aluto nella bat­
taglia per questo programma 
è la piattaforma con la quale 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL sta affrontando la 
stagione del contratti . SI 
t ra t ta di una linea difficile 
che trova resistenze — da 
cui la Conflndustrla si sforza 
di t rarre profitto — anche 
all'Interno del movimento 
sindacale: è la linea che 
pone al primo posto l'occupa­
zione e lo sviluppo, la unità 
t ra nord e sud. t ra lavoratori 
occupati e disoccupati. La 
nostra presenza politica or­
ganizzata è quindi decisiva 
per dare un preciso orienta­
mento alle grandi masse, 
mentre 11 nostro atteggia­
mento nel confronti del go­
verno — di cui slamo all'op­
posizione — è dettato dalla 
nostra attenzione alle sorti 
generali del Paese, dalla 
consapevolezza delle prospet­
tive Incerte che una crisi al 
buio creerebbe per 1 rinnovi 
contrattuali, per gli stessi 
processi Incerti ma positivi 
che si sono aperti nella DC. 
Quanto al PSI giudichiamo 
positivamente — ha soggiun­
to Chiaromonte avviandosi a 
concludere - - il nuovo atteg­
giamento assunto da questo 
partito, dopo il 15 giugno, nel 
confronti del centrosinistra. 
Siamo, dunque, per sviluppare 
con 1 compagni socialisti una 

j discussione aperta e seria. 
| scevra da argomentazioni 

pretestuose, sul modo In cui 
operare per portale l'Italia 
fuori dalla crisi. 

La strada del risanamento 
passa allraverso il confron­
to: e mollo dipenderà, nella 
campagna elettorale che Ro­
ma si prepara ad allronl.ire 
nella prossima primavera, 
dal latto che prevalga questa 
linea o ciucila della contran 
posizione e dello scontro. Il 
nostro Impegno, in ogni caso, 
deve svilupparsi per assicu 
rare la linea dell'Intesa e 
delle convergenze, la sola ca 
pace di assicurare una solu 
zione complessiva ai proble­
mi di Roma • del Lazio, 

! L'ucciso sembra facesse parte di una banda rivale di Tabarrani ne] con­
trollo delle « protezioni » dei locali notturni — Sei mandati di cattura 

E' stato probabilmente uno 
« sgarro » commesso contro 
una banda rivale a lare scal­
i-are la spietata vendett i 
contro Umoerto Cappellai-i, 
ucciso l'altro ieri sera In una 
olticma di via della Scala a 
F.umlcino. I suo: assassini 
(erano In quattro) gli han­
no scar.cato addosso tre col­
pi di lupara e altrettanti di 
pistola calibro 7,65. I proiet­
tili lo hanno trapassato da 
parte a parte all'altezza della 
clavicola sinistra e della .spal­
la destra. Lo ha accertalo 
Ieri l'esame esterno eseguito 
sui cadavere. 

L'inchiesta avviata sul­
l'omicidio ha portato 'aìla 
conlerma della prima ipotesi 
che era stata già avviata ieri: 
Umberto Cappellari sarebbe 
stato ucciso per vendetta. 
Questa, almeno per adesso e 
l'opinione più diffusa tra gli 
inquirenti lmpegnat. nelle 

indagini su questo cr.mine. 
che sarebbe maturato negli 
ambienti del taglleggldtori 
delle bische clandestine, del­
lo spaccio di droga, dello 
s lmttamento della prostitu­
zione e forse anche del se­
questri di persona. 

Gli inquirenti sarebbero 
giunti a questa conclusione 
nel corso delle indagini dopo 
l'uccisione di Ettore Tabar­
rani, avvenuta circa un mese 
e mezzo fa, nel suo negozio 
di antlquarlalo in via Pani­
co. Fu assassinato con ven­
tisette panettoni mentre glo 
cava a carie. 1 magistrati ™ 
cui è stala aflidala l'inchie­
sta flmposimato e La Cavai 
— avrebbero accertalo l'esi­
stenza nella capitale di due 
grosse organizzazioni che ta­
glieggiavano le bische clan­
destine e 1 gestori di locali 
notturni. 

Il Tabarrani sarebbe stato 
a capo dì una di queste fi/uno. 
mentre il Cappellarl avrebbe 
occupato un posto al vertice 
dell'altra organizzazione cri­
minale. I magistrali, dopo 1 
rapporti inviati dagli investi-
gatori hanno firmato quattro 
ordini d: cattura per estor­
sione, nel conironti di altret­
tante persone appartenenti 
alle due organizza/ioni. Uno 
del quattro si trova già in 
carcere, dopo che la polizia 
gli trovò in macchina una 
pistola. Si chiama Marco 
Meschino ed ha 31 anni. Gli 
altri tre. che sarebbero Dani­
lo Abbruciati. 31 anni: Fran­
co Nicollnl tdetto «ter crimi­
nale»! di 40; e Roberto Be-
rardlnelli. di 33 anni, sono 
ancora latitanti. Solo l'ulti-
mo del 4 apparteneva sl 'a 
banda Tabarrani, gli nitri 3, 

Un aspetto della conferenza regionale dei segretari di sezione • dei dirigenti comunisti del Lazio che ha avuto luogo ieri 
nel palazzo del congressi all 'EUR 

Misterioso episodio ieri sera davanti ad una discoteca dei Parioli 

GIOVANE RAPITO E RILASCIATO 
DOPO APPENA UN QUARTO D'ORA 

Preso a schiaffi e spinto su un furgone - Fatto scendere dopo cinquecento metri - Sospettato di 
avere simulato un sequestro, dopo l'interrogatorio viene rilasciato-Catturato al posto di un altro? 

L'esterno del « night » trasteverino dopo l'esplosione dello 
bomba 

Forse si è trattato di un'intimidazione 

Bomba contro l'ingresso 
di un «night» a Trastevere 
L'esplosione ha provocato gravi danni alla saraci­
nesca e alla porta interna del locale - In frantumi 
ì vetri dello stabile - Un altro attentato a Centocelle 

Un ordlKno e slato latto 
esplodere Ieri maltinti, poco 
dopo le 6. davanti l'ingrosso 
di un locale notturno, in 
pia/.x.u l'un/iani nel qua fiore 
Tnihle\(*re. il niqht e Ut so 
Vito lr*'0.ucnuio da turisti 
stranieri. In seguito all'espio 
sione M>no state danneggiate 

I la saracinesca e ;.i porta m-
. terna del locale Sono andati 

In frantumi anche molti ve­
tri del palazzo sovrastante, e 
i cristalli di una « 1100» tur 
itti tu Koma 4M7W Sul posto 
sono subito quinte » volanti » 
della squadra mob.le e unen­
ti del'a polizìa sea-ntiiica per 
elleUiure i nlit-w 

Il \i<;)it danm-'u.ato v 
dilania « I,.i ni'irma1' e s 
trova a oo* a d,si.m/a di un 
altro locali*. « l,o sear-iboc 
chloo II pi opi letafio si eli a 
ma Ino P it rocrhi ed abita 
in via l'i la rei e 2'.i\. 

L'esplos.onc si r \ ori tirata 
al!r 6.10 Gli abitanti della 
zona sono stati svociati di 
soprassalto L'ordigno, con Te 
donato con polvere nora r* 
micci* a lenta combustione, 

era stato sistemato datrll at­
tentatori proprio sotto la sa­
racinesca del locale notturno. 

Non e escluso — ha al fer­
mato un dirigente della Mo­
la.le - che i responsabili sia 
no dei tHfdieirciaton 

Al vaglio de^ll inquirenti 
e'e anche un'altra ipotesi: 
qualche giorno la all'Interno 
de «L/i prugna » erano state 
arrestate due turiste stranie­
re, da«li unenti del commis­
sariato Trastevere dopo che 
queste si erano rillutate di 
pacare il conto e avevano op­
posto rosisten/a al poliziotti 
intervenni1 Non M esclude. 
almeno in ciuest \ prima iase 
delle indagini, che . due iat 
ti possano cs '-re in qualche 
modo ce]ledati 

Un'alt-o attentato, di mi­
nore ent<ia. è stato compiuto 
.eri sera poco rio-io le 22 r*o 
contro una hout'cme di via 
dm Castani 223. a Centocplle 
Una bombi carta è esp'osa 
mandando In trantunv tutte 
le vetrine Lo scoppio non 
ha provocato Mitri riunii! a 
persone o cose. 

Oggi arreda con noi 
e risparmi il 

ROMA 

S O G G I O R N O n a i e can art-
• t a l l i * * * tavolo a l lun f . p l l 
• a r d i * Imbot t i ta . . . 

S O G G I O R N O Palissandro com­
ponibi le 5 p o n i pio t i v o l o 
più 6 aedi * 

S O G G I O R N O PalIssandro-No-
ca o stanco • N o t a più 
tavolo S aed i * . . . . 

S C A R P I E R A «art colori 
S I O I A N o e * • p a l i l a o * m -

bol l i ta . . . 

S E D I A t u t i n a Formica 
T A V O L O aMuit«*bl t * pl6 4 

«*4r* , 

Rapito al posto di un altro e poi subito rilasciato? Forse 
potrebbe essere questa la spiegazione del misterioso episodio 
di cui è stato protagonista ieri sera un giovane di vent'nnni, 
ai Parioli. Altre ipolesi, per il momento, appaiono inf.Hl: 
infondate. Kcco i l'atti: Antonio Rinaldi. 120 anni, entra in 
una elefante discoteca di via dei Parioli 93. Compra tre 
musicassette, pana, esce dal | 
negozio. Sul marciapiede vie- .,.„_» 
ne aggredito alle spalle da •»»———*»—»• 
tre uomini senza armi e a 
volto scoperto: gli danno un 
celione e lo spinRono dentro 
un lurtfone «Ford Transita, 
il mezzo parte a tutto gas 
con 1'ostuKglo e 1 suoi HKftrcs-
sori, tutti intorno ai venti­
cinque anni e piuttosto ro­
busti. 

Un attimo dopo RiunKono 
le prime chiamate al «113», 
e la polizia va sul posto per 
capire cos'è successo. Gii im­
piegati e la titolare della di­
scoteca raccontano ciò che 
hanno visto, ma mentre il 
dottor De Miranda -- diri­
gente del commissariato di 
Villa Glori — parla con 1 
testimoni, entra un giovane 
trafelato e malconcio nel ne­
gozio: «Sono quello che han­
no aggredito qui davanti, ho 
perso le chiavi..» dice con 
aria smarrita. E' Antonio Ri­
naldi, 

Le chiavi vengono restitui­
te, ma subito dopo 11 ragaz­
zo viene accompagnato in 
questura, in principio si so­
spetta di lui. si pensa alla 
simulazione di un sequestro. 
Antonio Rinaldi è figlio del 
rappresentante in Italia del­
la «Chase Manhattan Bank », 
ed abita in via Massimi 116. 
Viene Interrogato: racconta 
di essere stato tenuto fin dal 
primo momento con la tosta 
china affinchè non potesse 
guardare In faccia 1 suoi ag­
gressori, e aggiunge di esse­
re stato rilasciato quando il 
furgone non aveva fatto an­
cora cinquecento metri 

Il « Ford Trnnsit » viene 
ritrovato in via Ruggero Fau-
ro, sempre ai Parioli. ed un 
testimone racconta di avere 
visto una oersona sola scen­
dere ed allontanarsi. 

Dono un paio d'ore di do­
mande, gli uomini della «mo­
bile» si rendono conto che 
il ragazzo dice la verità. Su 
uno zigomo porta ancora 11 
segno dello schiaffone, e poi 
appare in buona fede. Quin­
di viene rìaccomnagnato a 
casa. Ma 11 mistero rimane 

TI furgone è Intestato ad 
una soc'pfn da «Termncun»), 
e l'amministratore ieri l'ave­
va prestato ad vn ingegnere 
per lare un trasloco L'Inge­
gnere a sua volta l'aveva af­
fidalo ad un oneralo nei* tra-
scortare la merce. Forse co­
storo potrebbero aiutare a 
sclocllere l'enigma, ma fino 
a tarda sera non si è riu­
sciti a rintracciarli. 

Umberto CappeHIaro 

invece, facevano part* della 
gang del Ca,pp*l]ari. 

A questi i magistrati hjtnno 
aggiunto altri due mandati 
di cattura contro Walter Bri-
gant. (che è stato arrestato 
venerdì) e contro Cenare Nat­
ta*. Il pr^mo è accusato di re-
licenza, il secondo d: iavo-
regglamento Gli investigane 
n sarebbero convinti che ; 
primi quattro siano m qual-
che modo implicai: iv»]:'ucrl 
sione, sia del Tabarrani che. 
del Cappellai-. 

Intanto sembra cerici che 
Umberto Cappella ri fowe er>. 
irato da qualche tempo n»l 
« giro " di Danilo Abbrunati 
componente della banda dei. 
la Garba'.ora. accusato di 
aver tagìiegciato In huwt 
clandestina che si trovn in 
v:a Palombìnì a Prima va 11» 
e che appartiene a un «pro­
tetto» dal CappeVarJ, Arman­
do Ca.sad:o Della banda de-lla 
Garba tei 3 a 

Sulla personalità e sulle at­
tività d. Umberto Cappellarl 
gli investigatori, sembrano 
non avere dubbi. Fjno a qual­
che t^mpo Ja l'uomo faceva 
lo .spazzino. Dalla /xma della 
Garbatela, dove ha vissuto 
per molti anni con la moeMe 
Luciana Ca\ ino e quattro fi­
gli, s, era trasferito dal mar-
?o .scorso a Ostia, in via dell* 
A//orre 281. ,n un apparta­
mento che il Comune gli ave­
va assegnato. 

Noto come biscazziere, cor» 
precedent. per rapina e vio­
lenza, i! Cappellarl era anch* 
•mpli'Hto — secondo quanto 
afTermn la polirla — :n a t t r i ­
ta lllec'te che usava masche­
rare con il commercio !n ar­
ticoli sanitari 

Chiusa dal pretore 
l'emittente privata 

« Radio Roma » 
« Hadio Homa ». una rieli# 

quaf ro emittenti private de*, 
la citta, da ieri sera non tra 
smette p,ù E' stata chiusa 
dagli aconfi riell'« esropo«.t », 
per ordine del pretore di Al 
bano. 

«Radio Homa » mandava in 
onda i suoi programmi, regi-
s'rati in tino studio di vis 
Nomentana, attraverso un 
impianto che era stato in 
sta'lato nei pressi di Ma­
rmo. 

Il pretore ne ha ordinalo 
la chiusura, ritenendo che la 
sua attiviH fosse in contra­
sto con la riforma della RAT 

Oggi l'assemblea 
degli invalidi di guerra 
Oggi, alle !>, nella saia 

«Salvo D'Acqu'sto» della ca 
sa madre d. Lungotevere Ca­
stello, e indetta l'assemblea 
dei grandi inva .d: d. guerra. 
Success, va mente s; passerà 
all'elezione de; rappresentali-
t. 

Nella lista di « Unità asso­
ciativa » sono candid.it, : 
compagni Alo:so Elmo. P.e-
ti'o Confort 1 e Quir.no Fan 
tozzi. 

Se vuoi arredare meglio, ' • • • 
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VIALE TIRRENO 64-64a (Montesacro) 
VIA VOLTURNO 40-40b (Stazione Termini) 

80GGIORNO completo 

A R M A D I O «uardaroba 4 a » -

f ieni • più • N o e * • 
i c c a t * 

A R M A D I O guardaroba 4 ala-
1 Ioni S più & N o t a • 
TatCato 

A R M A D I O auartfaroba « t ta 
«toni 4 plw 4 Nooa • 
laccato . . . . 

A R M A D I O auardarvba 4 «ta­
l l o n i 3 più > Noto • 
laccalo 

A R M A D I O auardaroba 4 «ta­
l l o n i 2 p iù 3 Noco • 
laccata 

• 1 0 . 0 0 » 

tao.ooo 

4 1 0 . 0 0 0 

1 7 0 0 0 0 

1 1 1 . 0 0 0 

L 398.000 

1 3 0 . 0 0 0 

3 7 0 OOO 

sao.ooo 

1 7 0 . 0 0 0 

M A T E R A S S O mol la canl imalrt 
3 0 x 1 9 0 • « 0 p a r i d i mar­
etta 

C U S C I N O mollo . . . . 
P E N S I L E cucina formica con 

t imatr l 4 0 vari colori 
• A S C cucina formica c*»tl> 

mai r i 4 0 vari colori 
T A V O L O tondo uran io vari 

C A M C R A L K T T O armadio ' 4 
«tagionl - «omo • latro 3 
camodlni maUraaal • rati 

C A S S A P A N C A «oaanola Noco 
C A S 5 A P A N C A farfal la N o e * 
S E T T 1 M I N O bianco - Noce • 

Aragosta 
S A L O T T O barocco con comi­

ca 6 watji vari colori 
A P P E N D I A B I T I N o e * 
G R A N D I O S A librarla radica 

Noca . . . 
G R A N D E cred*n ia Noca 
S E D I A (amara cran io Noca 

imbott i la vel luto uraaia l» 
vari colori . , 

S O G G I O R N O compomblto 
S A L O T T O latto vel luto 3 

p a n i par l i . . . . 
SPCCCHICRA dorata . . . 
L I B R E R I A Noca grand* mt. 3 
C O M O D I N I vart . . 
L I B R E R I A Noca «rat ina 
M E R A V I G L I O S O Salotto m * -

d a m o a In a l i la • pal la 

3 5 . 0 0 0 

1 S . 0 0 0 

3 4 0 0 0 

• 30 000 
93 000 
• » 000 

1 * ooo 

3 0 0 0 0 

2 0 0 0 0 

390 000 
44 000 
42 000 

370 000 
44.000 

170 000 
30 000 
SS.OOO 

1»S000 
2%, 0 0 0 
BS.000 
11 ooo 
30 000 

• SO.000 480 000 

CAMERA letto compivi* 

A R M A D I O auardarob* % anta 
vari coiot i 1 4 9 . 0 0 0 

A R M A D I O l u a r d a r a a * 4 anta 
vari «a lar i . . . 3 2 0 . 0 0 0 

A R M A D I O auardarob» % anta 
vari colori . . . 173 .OOO 

A R M A D I O auardafoaa • anta 
vari colori- . . . . 3 3 0 . 0 0 0 

A R M A D I guardaroba vanaila* 
ni 3 più 5 «art eaaaattlarb 
laccati 1 . 0 9 0 OOO 

T A V O L O Pral ina can t aa* . 
aattl Noca . . . tS .OOO 

R E T I t ipo Ondarla» . . . 1 5 . 0 0 0 

339.000 

• 0 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 * 

1 » 0 . 0 0 0 

sao.ooo 

SALOTTO lusso 

S P A L L I E R A latto matr imo­
niala . . 

S t R V A N T E Imparo antan-
t lca ' 4 0 0 

T A V O L O N o e * a l l u n t a b M * 
Ini i>alo 

T A V O L O ' 4 0 0 intarsiato au­
tentico 

S C R I V A N I A ' 7 0 0 r * d l c * S t 
T A P P E T O p a n t a n o autentico 

a . . . 
• <»n r ibalta 

•4 000 

900 000 

180 000 

L. 460.000 

23 OOO 

4 S 0 0 0 0 

9S 0 0 0 

M O B I L I 
latto 

T K O U M E A U autanl lco con 
calatola 

C R E D E N Z A radica . . . 
T A V O L O pranio con a l a t i * 
CONSOLLE p iù «pacchlara 

laqno Barocco ' 7 0 0 dorala 
T A V O L O Pal la iandro allunga* 

b l l * 
O R A N O ! «r l i ta l l la ra antica 

' • 0 0 
L A M P A D A R I O modarno 
R I B A L T A ' 7 0 0 con aer inolo 

a caaaattlara grande 
Q U A D R O con autentice Peri­

t i m i . . . 
Q U A D R O rtalt Katavla . . 
TAPPETO pere lane tonda et­

nea* con gerani le 

240 000 

180 000 

620 000 
290 COO 
ISO.000 

430.000 

120.000 

130 000 

9» 000 

310 000 
150 000 

TJ 000 

a:.o ooo 

7 0 ODO 

ED ALTRI 30.000 ARTICOLI DI MOBILI - SALOTTI 
LAMPADARI - QUADRI - TAPPETI PERSIANI 
Viale Tirreno 64-64a (Montesacro) • Via Volturno 40a-40b (due porte) 
CAUSA LAVORI IN CORSO TERMINE VIALE TIRRENO TRANSITARE PONTE VIALE LIBIA-

PIAZZA CONCA D'ORO C SEGUIRE VIALE TIRRENO DIREZIONE NOMENTANA 

http://tra.ster.rlo
http://candid.it
http://Quir.no

